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CIRCOLARE N. 31/2014  

Reggio Emilia, lì 29 dicembre 2014 

Ai Signori ed alle Società in indirizzo 

 

 
OGGETTO: Nuova procedura per acquisti in sospensione IVA, ai sensi art. 8, II comma, 

D.P.R. n. 633/1972 - art. 20 D. Lgs. n. 175/2014 <decreto semplificazioni> – 

provvedimento dell’Agenzia delle Entrate n. 159674/2014 del 12.12.2014 – 

comunicato stampa Agenzia delle Entrate del 22.12.2014 

 

 
Come noto, a seguito delle novità introdotte dal D. Lgs. n. 175/2014, è stato disposto in capo 

all’esportatore abituale l’obbligo di comunicare all’Agenzia delle Entrate i dati della 

dichiarazione d’intento. 

Gli adempimenti in capo all’esportatore ed al fornitore sono quindi sintetizzabili nel modo 

seguente. 

 
L’esportatore abituale invia: 

 
a- all’Agenzia delle Entrate, telematicamente, i dati delle dichiarazioni d’intento che 

intende emettere; 

b- al fornitore/Dogana la dichiarazione d’intento, unitamente alla ricevuta di 

presentazione della stessa, rilasciata all’Agenzia delle Entrate. 

 

Il fornitore: 

 
a- effettua la cessione/prestazione senza applicazione dell’IVA solo dopo: 

i.  aver ricevuto dall’esportatore abituale la dichiarazione d’intento e la relativa 

ricevuta di presentazione all’Agenzia delle Entrate; 

ii. aver riscontrato telematicamente l’avvenuta presentazione della dichiarazione 

d’intento, all’Agenzia delle Entrate, da parte dell’esportatore abituale; 

b- riepiloga nella dichiarazione IVA annuale le dichiarazioni d’intento ricevute. 

 

 

Al fine di consentire l’adempimento in esame, l’Agenzia delle Entrate, con il 

provvedimento 12.12.2014, ha approvato il nuovo modello per la dichiarazione d’intento, 

utilizzabile per acquistare/importare beni e servizi senza IVA. 

Ora, con il Comunicato stampa 22.12.2014, la stessa Agenzia rende nota la disponibilità sul 

proprio sito internet www.agenziaentrate.gov.it: 

� del software <Dichiarazione d’intento>, utilizzabile dall’esportatore abituale per 

l’invio telematico del predetto modello; 

� del servizio online <Verifica ricevuta dichiarazione d’intento>, che consente al 

fornitore di verificare l’avvenuta presentazione telematica all’Agenzia del predetto 

modello da parte dell’esportatore abituale. 
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La dichiarazione d’intento va presentata dall’esportatore abituale, all’Agenzia, 

esclusivamente in via telematica: 

- direttamente, se il soggetto è abilitato Entratel/Fisconline; 

ovvero 

- tramite un soggetto abilitato. 

 

Il fornitore, al fine di verificare il corretto invio della dichiarazione d’intento da parte 

dell’esportatore, inserirà nel software alcuni dati contenuti nella ricevuta telematica. L’accesso 

al servizio è possibile dal sito internet dell’Agenzia delle Entrate, seguendo il percorso:  

Servizi online – Servizi fiscali – Servizi senza registrazione – Verifica ricevuta dichiarazione 

d’intento 

L’Agenzia, nel Comunicato stampa citato, specifica che dal 2015 l’esportatore ed il fornitore 

potranno consultare i dati delle dichiarazioni d’intento nell’area <Comunicazioni> del 

rispettivo <cassetto fiscale>. 

 

Gli esportatori abituali, pur potendo fino all’11.2.2015 consegnare/inviare la dichiarazione 

d’intento ai propri fornitori con le previgenti modalità, hanno facoltà, anche prima di tale 

data, di utilizzare il nuovo sistema di presentazione telematica della dichiarazione d’intento. 

 

 

 *  *  * 
 

 

Restiamo a disposizione per eventuali chiarimenti e porgiamo, con l’occasione, i più 

cordiali saluti. 

 

 

STUDIO BALDI 

 


